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ITALIA 



Confini. Al N. colle Alpi che la separano dalla 
Germania, dalla Svizzera e dalla Francia; all'È, col 
Mare Adriatico; al S. e all' 0. col Medilerraneo . 

Posizione Astronomica. Long. E. dal me- 
ridiano di Parigi fra 4° e 16° — Latitud. fra il 37° e 47° 
con la Sicilia . 

Divisione. Si divide in Settentrionale e com- 
prende la provincia Piemontese, Lombardo- Veneta , 
Parmigiana e Modenese; in Centrale e comprende la 
"t oscana e la Romagna ; in Meridionale e comprende 
il Napoletano . 

Monti • V Alpi che prendono la speciale denomi- 
nazione d' Alpi Marittime , Cozie , Graie, Pennine , El- 
vetiche , Reliche, Noriche , Carniche e Giulie ed hanno 
per punto culminante il M. Bianco e il M. Rosa ; la 
• loro formazione è di Granito; gli Apennini che andan- 
do dal N. al S. la dividono in due parli ed hanno per • 
punto culminante il M. Corno; la loro formazione nella 
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parte settentrionale è di roccia calcarea e d'argilla, 
nella meridionale di natura vulcanica per cui vi si ri- 
scontrano molti crateri spenti . • 

Fiumi. I principali sono il Po, V Adige, la Brenta, 
la Piave, il Tagliamento, il Ticino, V Arno, il Tevere, 
il Garigliano ed il Volturno . 

Laghi. Principali il Maggiore, di Lugano, di Co- 
mo, d'Iseo, di Garda, il Trasimeno, di BoUena, di Brac- 
ciano, di Celano . 

Città. Cap. Turino citi. prin. Milano, Venezia, Par- 
ma, Modena, Firenze, Roma e Napoli e molle altre a più 
o meno distanza da queste , celebri per bellezza o per 
monumenti o per essere emporj di commercio. 



Migl. II 


Da Milano 


Migl. II. 


Ila Tarino 


180 


a 

Belluno 


48 


a 

Alessandria 


22 


Como 


66 


Aosta 


69 V, 


Domodossola 


40 


Cuneo 


87 


Genova 


100 


Genova 


82 % 


Mantova 


90 


Nizza 


99 % 


Modena 


55 


Novara 


68 % 


Parma 


Migl It. 


Da Firenze 


17 


Pavia 




a 


oi V, 


Turino 


59 


Bologna 


203 V 4 


Udine 


61 


Livorno 


159 «/» 


Venezia 


50 


Pisa 


86 */* 


Verona f 


38 


Siena 



Digitized by Google 



5 



m t • 1 fi 

Migl. //. 


Da Napoli 

a 


Afig/. II. 


Da Roma 

a 


130 


Aquila 


180 


Ancona 


28 


A 11 * 

,4veHtno 


228 V, 


Bologna 


129 


Chieli 


40 


Civitavecchia 


177 


Cosenza 


163 


l'ermo 


87 




256 Vi 


Ferrara 


284 




163 


Firenze 


423 


Pa/ermo 


227 


Forti 


84 


Potenza 


50 


Fro«none 


286 




349 V, 


■ f • i 

Milano 


165 


Taranto 


132 


Napoli 


28 


Salerno 


108 


Perugia 


374 


Siracusa 


310 


Genova 




• 


76 

414 % 

330 Vi 


SpoJeJo 
Turino 
Venezia 


... _. 


* 


39 


Viterbo 









Strade. Molle sono le vie di comunicazione che 
ha r Italia per le quali 8ono poste in relazione le prin- 
cipali città , le principali piazze commerciali e i prin- 
cipali porti. Fra queste rammenteremo la strada del 
M. Cenisio che da Turino per Susa conduce in Fran- 
cia, la strada del M. Sempione che da Milano per Arona, 
Domodossola conduce a Ginevra nella Svizzera, la stra- 
da del M. Slelvio che da Milano per Bormio conduce 
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a Inspruck nel Tirolo , la slrada da Turino a Genova 
e da questa città a Nizza lungo il littorale , quella da 
Genova a Livorno, da Livorno a Grosseto, la via Ro- 
mana che da Roma per Fondi, Benevento, Bari conduce 
a Brindisi , la strada di Calabria che percorre la parte 
meridionale del Napoletano . 

Fortezze. Neil' Italia settentrionale il quadrila- 
tero cioè Mantova, Peschiera, Legnago e Verona, indi 
Genova, Exille, Feneslrelle , Alessandria e Bard che di- 
fende il passo della Dora Baltea , nel centro Civitavec- 
chia , Comacchio, la Cittadella di Ferrara e d' Ancona e 
Portoferrajo ; nella meridionale Ga^a, Pescara, Civi- 
tella del Tronto, Capua , Siracusa, Messina e Trapani. 

Popolazione. 25 milioni d'Abitanti. 

Governo. Monarchico costituzionale — Religio- 
ne — cullo libero — dominante la Cattolica Romana . 

Forza armata. La forza armata terrestre è 
323,200 uomini non compresi i deposili e le riserve 
— anche la marina militare va ogni dì crescendo . 

Civiltà. Massimo incivilimento, cultura di scien- 
ze, sviluppo d'industria sì agricola che artistica, ed ora 
anche il commercio favorito da libere istituzioni , da 
nuove vie di comunicazione, da una vasta marina giun- 
gerà al suo completo sviluppo. 

Suolo. 11 suolo dell' Italia è fecondissimo, ma non 
tutto bene coltivato , perchè in alcuni luoghi mancano 
le braccia al lavoro in altri poco sviluppata V industria 
agricola . È ricco di minerali come ferro , piombo, ra- 
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me, mercurio, vetriolo, zolfo, allume, marmi, pie- 
Ire dure e preziose. È ricco anche ti' animali special- 
mente boccini, articolo di molto lucro, e se si perfe- 
zionasse l'ai levatura dei cavalli si otterrebbero razze 
pregevoli . 

Prodotti. Esso produce grano d'ogni qualità, 
ed altri cereali d'ogni specie, inoltre riso, agrumi, 
olivi , viti che danno un deliziosissimo vino e frutte 
d'ogni sorta e molte piante tintorie e medicinali. 

Industria. Principali prodotti d' industria si 
agricola che artistica sono l'allevalura del baco da 
seta , i bestiami , formaggi , cera , specchi , e famosi 
sono quelli di Murano presso Venezia, porcellane, majo- 
liche, broccati d'oro e d'argento, stoffe di seta , mo- 
bili , cappelli di paglia, manifatture di panni, stru- 
menti d'ottica e di mattematica , lavori in cera e in 
mosaico, pitture e sculture. 

Commercio. II commercio esterno favorito da 
una vasta marina, e l'interno da molte vie di comu- 
nicazione va prendendo , come dicemmo , vaste pro- 
porzioni. Principali articoli d'esportazione sono seta, 
lana , mèle, grano, olio, vini, cappelli di paglia, stof- 
fe di seta, velluti, manna, carta, riso, cantaridi, mar- 
mo, pietre pomici, statue, quadri ed altri moltissimi 
oggetti di belle-arti : e d' importazione caffè , zucche- 
ro, cotone, ed altre derrate coloniali, panni, tele, vi- 
ni forestieri, chincaglierie, piante tintorie e medi- 
cinali , pescie salato e grano . 
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Porti. Porti prin. della parie sellentrionale. Trie- 
ste con porto franco sul Golfo omonimo — Di qui spe- 
cialmente P impero Austriaco esporta i suoi prodotti , 
ferro ed acciaio lavorato nella Sliria e nella Corintia, 
panni di Moravia, grano e canapa d' Ungheria, vetra- 
mi di Boemia , argento e seterie del Friuli e legname 
d' abete, ed importa olio, derrate coloniali, cotone, 
lane , frutte e vini . 

Venezia sul Golfo omonimo , porto franco e gran- 
di emporio di commercio. 

Genova con porto franco . Le sue esportazioni sono 
riso, olio d'oliva, stoffe di seta ed altri articoli della 
sua industria e le importazioni di seta greggia, cotone, 
biade , derrate coloniali e legname da costruzione del 
Baltico — Da questa città a Cagliari 40 ore di mare . 

Nizza sul mediterraneo, con porlo franco non molto 
grande ma profondo e ben difeso. 

NELLA CENTRALE. 

• 

Livorno con porto franco e commercianlissimo. Di 
qui esportansi grani, zolfo greggio , allume, olio, so- 
da , pelli ed acciughe e vi s'importano vini di Fran- 
cia , merluzzi , seterie e salumi . 

Civitavecchia con porto franco e sicuro. 

Sinigaglia sull* Adriatico • La fiera che annualmen- 
te vi si tiene nel Luglio è una delle più frequentale 
in Europa . 



Digitized by 



9 

Ancona sul]' Adriatico con porlo franco e profondo 
e con un bel molo. » » 

NELLA MERIDIONALE. 

». « 

Napoli sul 6?o//b omonimo con un bel porlo fatto di 
recente — Di qui si esportano pochi prodotti artistici 
ad eccezione d' istruroenli musicali , specialmente pia- 
no-forti, e stoffe di seta , ma però molli prodotti del 
suolo come grano, seta greggia, agrumi, olio, vini 
di Pozzuoli e dei dintorni del Vesuvio e vi s'impor- 
tano cuoj , guanti , tessati di lana , cotone , pesete sa- 
lato, cocciniglia, caccao e legno da tintura. 

Reggio sullo stretto di Messina , con un porlo che 
non è capace di grandi navi — Di qui si Ta una grande 
esportazione specialmente di seta delle Calabrie . 

Salerno con buon porto molto frequentato. 

Taranto sul Golfo omonimo con un porlo che con 
facilità si colma di sabbia. • • 

Gallipoli nel Golfo di Taranto con un porto còmo- 
do, ma d'ingresso pericoloso a cagione degli scogli 
che lo cingono. Di qui si esporta moli' olio. 

Bari su\V Adriatico con porlo piccolo, ma sicuro e 
comodo . 

Pescara su\V Adriatico è il migliore scalo <*egli 
Abruzzi . 

Fcrro-vlc . Le ferrovie dell' Italia si possono 
considerare in vati gruppi aventi per punlo di par- 
tenza Turino, Milano , Firenze, Roma e Napoli . 
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Da Turino si partono varie linee che sono : 

1. Linea Turino- Susa che deve poi rannodarsi alle 
linee francesi . 

2. Linfa IVrtno-A'ouara per Vercelli e Chivasso e 
prolungandosi fino a Milano mede in comunicazione 
le ferro-vie di Tanno con quelle di questa città - 

3. Linea Turino-Genova per Moncalieri, Alessandria e 
JVotu. Da questa liirea si staccano varie linee, una da 
Moncalieri e giunge fino a Cuneo, tre da Alessandria , 
la prima giunge fino ad Arona sul Lago maggiore, la 
seconda va fino a Bologna e la terza ad Aqui. 

DA MILANO* 

1. Len^a Milano-Como. 

2. Linfa Milano- Venezia per 2?rf$f ia , Pf rona e /'a- 
dova. Da questa a IVronu si staccano due linee , una 
va a Bolzano per Rovereto e Trento, V altra a Mantova . 
Presso Pentito si slacca un' altra linea che giunge fino 
a Trieste e cosi si unisce alle ferro-vie della Germa- 
nia Orientale . 

« 

Linea Milano- Piacenza per la quale si mette in co- 
municazione il gruppo delle ferro-vie di Milano con 
quelle di Firenze. 

4. Linea Milano-Pavia. 

DA FIRENZE. 

♦ 

i. Linfa Firenze- Livorno per Empoli e Pisa. Da 
Empoli si stacca una linea che raggiunge Turrita per 
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Poggibonsi e Slena , e questa poi si dovrà riunire alle 
ferro- vie di Rema . 

2. Linea Firenze-Pisa per Pistoja e Lucca : a Pi- 
stoja si slacca un tronco che giungendo fino a Bologna 
mette in comunicazione le ferro-vie di Firenze con 
quelle alla Italia ; a Pisa si slaccano altri due 
Ironchi uno si spinge a Ma*$a di Carrara p«r Viareg- 
gio , V altro a Livorno, rannodando questa linea alla 
linea Firenze- Livorno . 1 i 

3. Xtnca Firenze-Arezzo per Ponte a Siere e Figli- 
ne (si sta facendo V. ' » «, 

....*. 1 .* »• •' > '*!,. '» :■ . » . • ' - . . ". 

' DA ROM A . 

1. Linea «orna- Cu ita vecchia. { . . . . : * 
».% V\POIJ. 

1. Linea Napoli-Capua per Acerra e Caserta. 

2. tinca Napoli- Nocera da cui si stacca un tronco 
da Torre MV Annunziata e giunge fino a Castella-Mare. 

Roma e Napoli quanlo prima saranno poste in co- 
municazione diretta cogli altri centri; cosi agevolando 
loro le vie di comunicazione, ivi progrediranno la ci- 
viltà, l'industria ed il commercio. 

Telegrafia . Anche la Telegrafìa va prendendo 
una mirabile estensione e à* Italia anche in questa parte 
non avrà nulla da invidiare alle altre nazioni. 
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ISOLA. DI SI* 11,1 V. 

IH visi oiie. La Sicilia anlicame/ile Trinacriasì- 
luala air estrema punta meridionale dell' Italia divise- 
si in Val di Mazzata al S. Vai^i Demone al N. Val 
di Nolo air E. partizione naturale datale dalla direzio- 
ne de' suoi monti . . . 

Monti* Principali tono i Nettuni, le Madonie di 
cui Pizzo di Case è il punto culminante, l'Anna vul- 
cano in attività è il monta più alto dell' isola , .. 

I.a^li i . Pochi e piccoli laghi sono in quest' iso- 
la, il più rimarchevole il Beverio all'Oslro di Catania. 

Capi. I principali sono capo Boéo all'O. Capo 
Passavo al S. Capo Faro al N. 

Fiumi. I principali sono il fiume Grande, VAI- 
cantaro , la Giarrelta , il Salso , il fiume dei Platani ed 
il Belice . . » 

Città. Cap. Palermo c. p. Messina , Siracusa, Ca- 
tania, Aci, Castro Reale, Milazzo, Mistretta, Monreale, 
Trapani, Marsala, Mazzata , Sciacca , Girgenti, Cala- 
tanisselta , Callagirone , Leniini e Nolo. 
• Popol azione. 2,000,000 — Superficie 7,600 
miglia quadre. • • * 

Suolo . Il suolo della Sioilia è fertilissimo, avve- 
gnaché la natura vi abbia profuso a dovizia il tesoro 
de* suoi doni , ma gli abitanti non seppero trarne quei 
vantaggi , di etri esso è suscettibile, loro offre liberale 
i suoi prodotti, ma eglino non sanno convenientemente 
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raccoglierli e crescerne con l'arte il valore— È ricchis- 
simo di ferro, d'allume, di rame, di zolfo, di salgemma, 
d'argento, di marmi bellissimi . È ancora abbondan- 
tissimo di pascoli per il bestiame , che è ben lungi dal- 
l'avere queir olla importanza a cui potrebbe pervenire. 

Sue produzioni . Queste sono cereali in gran 
quantità , agrumi , olio > da Iteri , pistacchi , mandorle, 
banani , aloè , som macco, con cui si conciano le pelli , 
uve buonissime , cotone eccellente e zucchero che non 
ha nulla da invidiare a quello delle Anlille. Anzi quan- 
do nella Sicilia l'industria agricola avrà preso un com- 

• 

pleto sviluppo, quando vi sarà introdotta anche la cul- 
tura del caffè, del caccao, del tamarindo, dell' indaco , 
e di molle allre piante orientali , quando il soave pro- 
fumo dei loro fiori si spanderà per V onde siculo ed 
immensi campi di canna a zucchero appariranno da 
lungi al marinaro come un tappeto d' oro, su cui il sole * 
rifletta in mille scherzevoli guise la luce - Allora il 
marinaro ricorderà le Ani Me colie loro vegetati rie- 
chezze, col loro clima di fuoco, coi loro miasmi pe- 
stilenziali — nulla di tutto questo nella Italica Aolilla, 
qui quasi ristesse ricchezze, ma un clima dolcissimo, 
un'aria balsamica, in una parola, qui non regna spa- 
ventevole la febbre gialla . 

Industria. I pochi prodotti dell'industria sono 
la pesca del tonno, del corallo, vini di Marsala, ba- 
chi da seta , fabbriche di seterie, cotoncrie , buon for- 
maggio e mèle, celebre è quello dell' Ibi a . 



Digitized by Google 



14 

Commercio* TI commercio interno a cagione 
della mancanza di strade e l'esterno per politiche vi- 
cende non ha mai preso queir alla importanza «cut po- 
trebbe in quest'isola smingere per la varietà delle sue 
produzioni, per la; bontà de' suoi porti, e per le sue 
coste sicurissime aHa navigazione — Principali articoli 
del commercio d'esportazione sodo i prodotti del suolo 
e i pochi predoni dell' industria , come tonni , coralli , 
vini di Marsala, mèle , sommacco e cantaridi tanto 
utili alla medicina . 

Porti* Messina con un porto comodo e sicuro e con 
un bacino di carenaggio che si sta facendo — Di qui si 
esportano stoffe di seta, Vini, olio, frutte secche, aran- 
ci., limoni, pece, tartaro, sale e coralli. - 

Palermo con due porti uno militare ed uno pei ba- 
stimenti di commercio. Di qui si esportano specialmen- 
* te olio, sommacco, pistacchi, cotone, zolfo e canta- 
ridi e vi s' importano derrate coloniali ed oggetti di 
lusso — Da questa- città a Genova 44 ore di mare. 

Trapani con un buonissimo porto dove grossissi- 
me navi possono arrivare sino alle spiaggie — Di qui 
esportansi singolarmente, sale , soda ed alabastro, 

ARCIPELAGO IH I I 1 Ol II 

Questo arcipelago al N. della Sicilia si compone di 
iS isole. Le principali sono:: •. . - > \ 

Lipari . Quest' isola è generalmente montuosa , il 
suolo è fertile e produce cereali, agrumi, olive, e buon 
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vino , che é un articolo principale d'esportazione in- 
sieme allo zolfo , allume , murialo, nitro , cinabro, bo- 
race e pielra pomice ed ammoniaca , La città del suo 
nome è sulla costa all'È, con un porto che offre un 
buon ancoraggio, ma non sicuro perchè manca di molo. 

Stromboli. L'antica Strongile dove la mitologia avea 
postola reggia d'Eolo, il formidabile Dio de' venti — 
forse perchè da quest'isola partivano correnti d'aria 
a cagione dei vulcano quivi esistente che erutta di 7 
in 7 minuti — Di fatti spesso i vulcani cagionano uno 
svolgimento d'acqua in vapore, che poi produce tali 
correnti— -Allora il navigante si allontanava pauroso da 
quesl' isola , oggi la saluta come il più bel fanale del 
mediterraneo, come quella dove beve buon vino e dalla 
quale esporta pietre pomici pregiatissime e zolfo. 

Salina è fertilissima d' olio , frutte e vino pregiatis- 
simo. Trae il suo nome da una laguna dove sono gran- 
di saline . 

ARCIPELAGO DKLI/UG IDI. 

Sono tre isole Maretimo , Levanza e Favignana : le 
prime due sono fertili e l' ultima offre anche un buon 
ancoraggio. 

Ustica al N. di Palermo con 3,000 abitanti è fer- 
tilissima di vino, olivi e cotone. S. Maria è il suo ca- 
po luogo. 

Pantellaria al S. della Sicilia con circa 7,000 abi- 
tanti è montuosa, ma nelle valli è fertile di biada, 



Digitized by Google 



16 

cotone , f ni t le , ed olio . l a città del sud nome ha un 
buon porlo ed è buona piazza di guerra. In Cossira, 
così chi «ima vanla gli antichi, Augusto rilegò la figlia 
Giulia tanto amabile quanto dissoluta — I suoi falli ahi! 
ben altri travolsero in più crudeli sventure — il pove- 
ro (•) Ovidio esule per lei su le rive del Borislene in- 
darno tentava temprare con patetica musa gli affanni 
dell'esilio ed il rigor di quel clima. 

Al Sud di quest' isola sono Linosa, Lampione e Lam- 
pedusa \ questa ultima è assai fertile e vi si fa buona 
pesca di tonno e di coralli . 

: 

ARCIPELAGO 1>I MALTA . 

Queslo arcipelago politicameli le spellante all'Inghil- 
terra si compone di 3 isole . 

Malia è la principale con una popolazione di circa 
100, 000 abitanti ed una superficie di 200 miglia qua- 
dre. Quest'isola è uno scoglio calcareo appena coperto 
di terra vegetabile ; coltivata per altro con moltissima 
cura. L'industria agricola ha sapulo rendere produl- 

(*) Ovidio Poeta latino nalo in Sulmona ila famiglia di Cava- 
lieri; costui ebbe poca fortuna alla corte d' Augusto — esule di 
cinquantanni nella barbara Scizia, moriva tra le angoscie dell'esi- 
lio . Niun mezzo bastò a revocarlo per quanto il misero poeta ten- 
tasse disarmare la collera del suo padrone con versi pietosissimi. 
(Vedi le sue tristezze). 
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live sino le rocce per mezzo di terra portatavi dalla 
Sicilia . 

/ principali prodotti sono cotone di buonissima qua- 
lità , grauo che non serve al consumo degli abitanti , 
legumi, frutte, cumino, anici, indaco, zafferano e 
mèle eccellente. Principali articoli d'esportazione sono 
frutte e cotone . Valletta è la capitale ed è nel tempo 
stesso una delle principali piazze forti dell' Europa con 
fortificazioni tutte nel vivo sasso con porto franco buo- 
nissimo e sicurissimo. Stazione principale della mari- 
na inglese del mediterraneo . 1 

Gozzo al N. 0. di Malta è come questa sparsa di 
rocce e con gli stessi prodotti e ben coltivala; vi si 
fa una pesca abbondantissima intorno alle sue coste . 

Cornino fra Malia e Gozzo ha un forte ed in vici- 
nanza la roccia di Gominotto . 

♦ 

* 

ARCIPELAGO DI TREMITI . 

Sono cinque isolette o piuttosto scogli nell'adriati- 
co al grado 42° di latitudine. Tali sono la Pianosa, la 
Vecchia , S. Donnino , S. Niccola e Caprara . 

ARCIP. BEL GOLFO DI NAPOLI . 

Son tre piccole isole. 

Capri malgrado la poca fertilità del terreno è assai 
produttiva per l' industria agricola degli abitanti . Ca- 
pri è il suo capo luogo. 



Digitized by Google 



18 

Ischia è uno dei più bei soggiorni dell' Europa per 
il suo dolce clima , per la sua fertilità , pei suoi bagni 
termali celebralissimi . Ivi tulli i frulli dell' Italia e 
molti altri come cotonieri e piante odorifere e se a 
tanta delizia si aggiungerà la coltivazione della canna 
a zucchero, del banano, dell'indaco, della palma (lat- 
tifera , oh! qual magico incanto un ora in quesl' isola! 
Suo capo luogo la città del suo nome ; di qui si esporta 
moltissimo zolfo. 

Procida è feracissima , il suolo è lutto composto di 
tufo vulcanico, i suoi abitanti industriosi e commer- 
cianti , la città del suo nome è piazza forte ed ha un 
bel porto. Un signor di quest'isola malurò nuovi de- 
stini ad un popolo oppresso — chiamollo alla riscossa 
in quel dì in che osossi insultare anche al pudore . 

ARCIPELAGO DI PO.\X4. 

Questo gruppo d' isolette è al S. O. di Terracina . 
Le principali sono Palmarola , Zannone e Ponza . 

Ponza è cinta ovunque da formidabili scogli che ne 
impediscono l'accesso, tranne dalla parte d'oriente, 
dov' è un porlo capace di 50 grosse navi . Sebbene le 
terre sieno feraci il suo aspetto è orrido, talché i Ro- 
mani e più tardi i passati governi di Napoli ne ave- 
vano fatto luogo d' esilio e là mandavano i condannati 
alla escavazione della calce. Quante volte taluno di 
quegl' infelici , cui le catene stringeano i polsi perchè 
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non sopportò la prepotenza dei titoli o una vita codar- 
da lese, per quanto potea, desiosamente le braccia alla 
bella penisola, alla patria sua e sperò! sperò nella giu- 
stizia di Dio che non dimentica quelli che soffrono e 
quelli che fanno soffrire . Capo luogo è S. Maria ; da 
quest' isola si esportano calce , sale e vino . 

ARCIPELAGO DEL MAR TIRRENO . 

Si dà il nome d'arcipelago del mar Tirreno a quelle 
piccole isole a più o meno distanza 1' una dall'altra 
sparse in questo mare. V Elba è la principale fra luite. 

Quest'isola divisa nei quattro comuni di Rio, Por- 
loferrajo, Marciana e Longone è piuttosto montuosa, 
manca di grandi fiumi ed ha una popolazione di circa 
22 mila abitanti . 

Suolo. Il suolo produce grano, che non basta 
al consumo degli abitanti, mollo vino, olio e fruite 
d' ogni sorta . È abbondante di pascoli , ma il bestia- 
me è trascurato ad eccezione dei cavalli e dei muli . 
È ricchissima poi di minerali specialmente di ferro 
nel comune di Rio e di rame in quello di Porloferrajo , 
inoltre di piombo , stagno , calamita , amianto e di sa- 
line; manca per altro di legname. 

Industria. Principali rami d'industria sono la 
pesca singolarmente del tonno, delle sardelle e di ma- 
dre-perle, il cabotaggio e l' escavazione dei minerali . 

Commercio. I principali articoli d'esportazio- 
ne sono tonno, sardelle . ferro ed altri minerali e sale . 
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Porlofeirajo con porlo comodo e profondo , di qui si 
esportano gli articoli di sopra rammentali. 

Longone con porlo comodo. 

Gorgona al N. dell' Elba N con circa 40 abitanti: ivi 
si fa abondante pesca di Sardelle. 

Capraia è fertile di vino — La città del suo nome 
ha un porlo buono e sicuro. 

Giglio Quesr isola è montuosa , ricca di marmi e 
produce ottimi vini ha 8 miglia quadre di superficie 
e circa 2,000 abitanti , dei quali principali rami d'in- 
dustria sono il bestiame e la pesca. 

Palmajoìa , Giannulri e Monte Cristo piuttosto sco- 
gli che isole sono quasi affatto disabitate. 

Palmaria all' O. del golfo della Spezia . Celebre è 
la sua cava di marmo nero sparso di macchie dorate , 
poco lungi sono l'altre isolelte di Tino e Tinella. 

SARDEGNA . 

L' Isola di Sardegna può dividersi in due parti , ca- 
po Sassari al N. capo Cagliari al S. 

Fiumi. Principali sono il Tirso o Oristano, il 
Flumendosa, il Cochinas , il Manna . 

Monti. La catena Sardo-Corsa di cui punto cul- 
minante è il monte Genargentu . 

Laghi. La Sardegna non ha laghi propriamente 
detli, ma ha moltissimi stagni lungo le cT>ste, che 
fanno il clima molto insalubre. 
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Città. Cap. Cagliari c. p. Oristano, Iglesias, Isili, 
Saaari, Alghero. Ozieri, Tempio, Nuoro, Lanusei e 
Cugliari . 

Popolazione. 600,000 abitanti — Superficie 
6,900 miglia quadre . 

Suolo* II suolo della Sardegna è fertile, ma è 
poco e mal coltivato , l'esalazioni pestifere dell'acque 
stagnanti fanno contrarre all'aria una malignità che 
cagiona un malore chiamalo intemperie. È ricco di mi- 
nerali specialmente di piombo e di animali , i quali 
per altro ad eccezione dei cavalli , vanno soggetti ad 
una degradazione nelle forme e nella statura . 

Sue produzioni . Esso produce grano ed orzo 
in gran quantità, legumi, tabacco, cotone, indaco, 
agrumi , fruite d' ogni sorta singolarmente fichi , albi- 
cocchi e molti fichi d' India, datteri e viti che danno un 
buonissimo vino. Anche gli ulivi, i gelsi , la canapa, il 
lino, la robbia , il zafferano vi prosperano, solo manca 
che più si estenda la loro cultura. Produce inoltre piante 
medicinali in gran quantità specialmente salsa-pariglia, 
ed il ranucolo di palude o l'erba di Sardegna, l'erba 
scelerata per gli antichi, avvegnaché perissero quei 
che se ne fossero cibati in mezzo a spasmodiche con- 
vulsioni, che segnatamente attaccavano i muscoli del- 
la faccia — tali convulsioni appellavansi riso sardo- 
nico . 

Industria. Per ora pochi sono i prodolti d' in- 
dustria, ma prenderà un completo sviluppo, grazie 



Digitized 



al Governo che impiega tulli i mezzi per promuo- 
verlo . 

Commercio . Articoli d' esportazione sono ton- 
ni , coralli , e prodotti del suolo . 

Porti . Cagliari con porto comodo e profondo da 
cui si esortano olio, vino e sale, da questa città a Pa- 
lermo 14 ore di mare . 

Oristano con porto vasto e sicuro ; di qui si fa una 
grande esportazione di grano . 

Alghero con piccolo porto , di qui si esporta il mi- 
glior corallo . 

Al S. della Sardegna sono P isolette di S. Pietro e 
S- Antioco , al N. la Maddalena . 

- t 

CORSICA . 

La Corsica spettante politicamente alla Francia , 
al N. della Sardegna è divisa nei cinque circondari 
d' Ajaccio , Bastia , Calvi , Corte e Sarlena . 

Monti . La catena Sardo-Corsa di cui i punti cul- 
minanti sono il M. d'Oro e il M. Rotondo . 

Fiumi. I principali ma non navigabili sono il 
Golo ed il Tavigliano. 

Laghi* Questi sono il lago d' Ino da cui nasce 
il Golo, Crene da cui nasce il Tavigliano e di Bigu- 
glia nella pianura d A cria . 

Citta* Cap. Ajaccio c. p. Calvi, Corte, Sarlena, 
Bastia, S. Fiorenza e J. Bonifazio. 
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Popolazione. 230,ooo aoilatli. 
miglia quadre (*) . 

Snolo . Il suolo della Corsica è (ertile 
co coltivalo. Il clima è salubre senonchè ne 
l'acque stagnanti uei numerosi seni delie su 
tramandano putride esalazioni — Allora nei k 
si l'aria è malsana — Ha miniere di rame c 
ferro, quest'ultimo per la sua duttibililà è mo» 
malo. È ricv-o di marmi d' ogni colore, d' alabastro 
Io , di coraìM lungo le spiaggie , di sale , di bestb 
e di legname. 

49 v produzioni. Le sue produzioni sono ca- 
valli, olivi, agrumi e tutti i frutti dell'Italia, gelsi , 
robbia e due specie di licheni ricercatissimi per la tin- 
tura , uno dà un colore di paglia , V altro di scarlatto ! 

Industria . V industria si agricola che artistica 
è poco sviluppata. Principali rami d'industria sono 
qualche vetriera , fabbriche di stoffe di lana , di tele 
e di sapone , formaggio e pesce salato . 

Commercio. Principali articoli d' esportazione 
mo legname da fuoco e da costruzione , marmi e fer- 
mezza dell' isola, inoltre vini, olio , seta , cuoio 

' laccio con porto franco . 

Prediti sopra un miglio 
1800 uomini ; ove poi 
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< fi .-t ifazio con porto sicuro e profondo, ma di dif- 
, , ccesso 

I « alia questa grande ma infelice nazione, cui loc- 
«suberanza glori* somme e somme sventure, 
i riprendenti'* quella politica importanza che le 
♦ea ; anzi come non ha guari belameli 'e fu detto, 
l'anello di congiunzione fr*? le Basirti! orientali 
addentali dell'Europa . Dio coron/ il generoso vo- 
, e e noi Io aneliamo con tutta l'anima, ma non vo- 
ti *a dimenticarsi che se dal canto suo la latura ha faUo 
< i tulio affinchè questa regione sia emin mtemenle pio 
luttiva, eminentemente commerciai»., peraltro »anJo 
nella parte continentale che insulare rarlto appetta an- 
cora dalla man - 'eli' uomo . 



>orl- 



in vini , olio e cuoio . 
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